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Contro carrozzoni e terre abbandonate 
una svolta» che arrivi anche nei campi 

Le domande di amministratori e dirigenti locali del PCI - Occorre una sostanziale modifica dell'in
tervento regionale - I progetti per lo sviluppo legati alla nascita della giunta autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Siamo a Serrenti, paese 
contadino ad una trentina di chilome
tri da Cagliari. Un Comune rosso da 
sempre. Qui il PCI detiene la maggio
ranza assoluta, come in quasi tutti i 
comuni del Comprensorio irriguo del 
Campidano di Cagliari: Serrarnanna, 
Samassi, Nuraminis, Villasor, Us.vana, 
Villaspeciosa, Samatzai. Nella zona otto 
Comuni su dieci sono amministrati da 
comunisti e socialisti. E* naturale che 1 
comunisti alla guida di tutti questi gran
di centri contadini si riuniscano per 
dibattere i problemi della « svolta re
gionale» collegati direttamente alla dif
ficile crisi economico-sociale del com
prensorio. Se si realizza la program
mazione, così come è indicata nelle leggi 
della rinascita, per il Campidano irriguo 
può aprirsi un grande sviluppo. Ma cosa 
avverrà veramente con la Giunta di uni 
tà autonomistica, e con i comunisti com
partecipi del governo regionale per la 
prima volta nella storia della Sardegna? 
Sono domande che gli amministratori e 
i dirigenti locali del Partito si pongono, 
e che pongono ai compagni venuti tla 
Cagliari: Luigi Cogodi, consigliere regio
nale e vice presidente dela commis
sione affari istituzionali; Carlo Salis. del
la segreteria federale. 

e La questione principale, oggi, non e 
solo quella di gestire meglio l'esistente. 
o di andare solo verso una riforma di 
carattere istituzionale, rivitalizzando lo 
Statuto Speciale, Bisogna soprattutto 
partire — avverte il compagno Cogodi — 
da una modifica sostanziale dell'inter
vento regionale, facendo sempre riferi
mento alle forze e alle capacità produt
tive dei sardi. La riforma della Regione 
non può essere la solita enunciazlcne 
di principi, ma deve interessare iu par
ticolare le strutture burocratiche. «la 
ricondurre al diretto servizio degli enti 
locali e delle popolazioni *. 

Un esempio: l'ETFAS, enorme e*ne 
burocratico che non è servito per la 
riforma agraria e per trasformare le 

, campagne. In realtà l'Etfas ha sem
pre funzionato come luogo di accentra
mento clientelare e come serbatoio di 
voti del partito dominante. Il «carroz ' 
zone * non può essere più tale, va radi
calmente trasformato. La giunta auto
nomistica nasce anche per mettere fine 
allo «statu q u o negli enti regionali, 
nel senso che occorre rinnovare, rior-

1 «anizzare, moralizzare. 

Sentiamo i diretti interessati. Sostiene 
Umberto Pinna, segretario della seziona 
comunista di Serrenti: « Parlare del 
Campidano irriguo significa sottoporre 
a verifica il tipo di sviluppo agricolo 
chi» si deve affermare nell'Isola. E' un 
tipo di sviluppo che tende a crescere m 
quantità, ma che viene ancora bloccato 
e distorto dalla politica clientelare e di
spersiva finora adottata dai governi ra
gionali ». 

Como cambiare, e quali proposte avan-
7Ìamo noi comunisti? Il compagno Ni-
netto Littera, consigliere comunale di 
Serrarnanna e capogruppo del PCI del 
ventesimo comprensorio, entra nei det
tagli: <i Per la lavorazione dei prodotti 
agricoli esistono in Sardegna appena due 
stabilimenti: la CASAR lavora il pomo
doro. lo zuccherificio Eridania trasfor
ma la barbabietola. La Regione deve 
fare una politica diretta ad estendere 
tili stabilimenti industriali, per riuscire 
a valorizzare i prodotti locali, fondamen-
mente quelli dell'agricoltura. Al contra
rio. la CASAR minaccia di chiudere, pre
sentando improvvisamente assurdi bilan
ci passivi nell'ordine di decine di miliar
di. pur avendo a disposizione il prodotto 
per poter funzionare a pieno regime ». 

Cosa si vuole? Altri finanziamenti, da 
incamerare senza garanzia, come è av
venuto nel passato? « D'ora in poi l'in
tervento della Regione — risponde il 
compagno Luigi Cogodi — deve servire 
per stroncare ogni forma di maneggio. 
smettendola con la facile dispersione 
del denaro pubblico. Uno dei primi com
piti della Giunta autonomistica dovrà 
puntare proprio sulla creazione di valide 
e serie strutture industriali di conser
vazione e trasformazione dei prodotti 
agricoli, per salvaguardare innanzitutto 
il lavoro e il reddito dei coltivatori ». 

Troppo spesso, anzi sempre, sono stai"" 
incentivate avventure - imprenditoriali 
che hanno pompato miliardi all'Isola (in 
parìe approdati verso destinazioni miste
riose, grazie al sottogoverno democri
stiano). Un operaio della Snia-Viscosa. 
Luciano Bratzu. sindaco comunista di 
Villasor, non dimentica le sue origini 
contadine. «Il problema fondamentale 
— sostiene il compagno Bratzu — resta 
quello dello sviluppo di una sana ed ade
guata industria di trasformazione dei 
prodotti agricoli. Non abbiamo più biso
gno di cattedrali nel deserto, ma di 
campi coltivati, per garantire lavoro 

ai giovani e creare più elevate condizioni 
di vita. Lo zuccherificio Eridania lavora 

s da noi a pieno regipie, tuttavia il Mono
polio rileva il prodotto di cinque-sei-
nnla ettari coltivati, mentre in Sardegna 
ò possibile estendere la coltura della 
barbabietola fino a dodicimila ettari. 
Qualche anno fa è stato chiuso lo zuc
cherificio di Oristano, col risultato che 
é sempre l'Eridania a decidere quante 
barbabietole possono produrre i conta
dini sardi ». 

A questo punto si deve cambiare pas
so: l'Eridania non può decidere per i 
contadini, e l'ETFAS non deve stare K 
guardare o coltivare le « ben note clien
tele ?. La riforma agro pastorale può 
decollare, la legge per l'occupazione gio
vanile può funzionare, a patto che tutte 
le forze politiche, con pari dignità, ven
gano impegnate in prima persona nella 
concreta realizzazione della rinascita. 

« Non è vero che tutti i giovani fuggono 
dalla campagna. Nella nostra zona — di
ce la compagna Chicca Urraci. sindaco 
di Samassi — si sono costituite decine 
di cooperative, prevalentemente di gio
vani. Attendono da anni ormai di poter 
rer.dere produttive le terre incolte o mal-
coltivate. Significativo è il caso delle 
terre di proprietà degli enti pubblici, la
sciate da sempre in abbandono. Parlo 
dell'a/.ienda <r Pimpisu » di Samassi, di 
proprietà dell'ETFAS. o delle terre del-
l'ON'C di Sanluri. i giovani cooperatori 
le hanno in parte anche occupate, dando 
inizio alle coltivazioni. La Regione non 
li aiuta, li affama e li respinge». 

Adesso quel che occorre non è lottiz
zare e privatizzare quelle terre, ma as
segnarle alle cooperative di giovani per
ché siano coltivate con criteri razionali 
e moderni. Così gli amministratori del 
ventesimo comprensorio del Campidano 
irriguo intendono la « svolta regionale ». 
Sanno di non «• camminare su una stra
da cosparsa di petali di rosa ». ci sa
ranno molti ostacoli, e bisogna supe
rarli. Il monopolio, il padrone, la de
stra economica e politica, in Sardegna 
come nel resto del Mezzogiorno ìn tutta 
Italia, non sono una « pura astrazione ». 
Esistono e diventano direttamente la 
controparte (e Mario Segni, dentro la 
DC. lancia avvertimenti minacciosi). La 
battaglia per la rinascita, dunque, con
tinua. Occorre ancora lotta, e si deve 
vincere. 

Giuseppe Podda 

Preoccupata analisi della Confcoltivatori siciliana 

Per l'agricoltura solo passi indietro 
» pochi finanziamenti «a discrezione 

Sotto accusa l'inerzia e l'inefficienza del governo regionale — La politica 
clientelare dell'assessorato agricolo — Annunciate una serie di manifestazioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si addensa
n o le nub i d i crisi sull'a
gricoltura siciliana. Man
c a t a programmazione e 
spesa cl ientelare aggrava
n o il quadro . I l consiglio 
regionale siciliano della 
Confcoltivatori h a sotto
posto u n a preoccupata a-
nal is i a l governo della Re
gione, a i pa r t i t i e alle al
t r e forze sociali p e r re
c lamare u n a decisa svolta. 

Le cifre par lano ch ia ro : 
a n c h e set tor i avanzat i , 
come il vigneto e gli a-
grumi , r ischiano grosso. 
L'inflazione provoca il 
cos tan te aumento dei costi 
dì produzione. I l prezzo 
del vino cala del 12 per 
cen to . L'ortofrutta e gli 
ag rumi regis trano aumen t i 
Insignificanti , dell 'I per 
cen to . Così, nel 1980 — se
condo i calcoli dell'orga
nizzazione contad ina — i 
reddi t i aziendali h a n n o 
subito in Sicilia u n secco 
r id imensionamento , s ino 
all*8 pe r cento . 

D a u n lato la Confcolti
vator i denuncia la grave 
sot tovalutazione che carat
terizza t u t t a la polit ica 
agra r ia nazionale. Dall'al
t ro , accusa il governo re
gionale siciliano e la mag

gioranza di aver imposto 
al l 'o t tava legislatura del
l 'Assemblea u n « gravissi
m o a r r e t r amen to della 
qual i tà e della quan t i t à 
della legislazione agraria». 
E* s t a t a r ipr is t inata pe
s a n t e m e n t e la « discrezio
n a l i t à » dell'assessore agrì
colo, la cui politica viene 
segna ta — denuncia la 
Confcoltivatori — da l più 
vistoso clientelismo e da 
u n a progressiva e paraliz
zan te inefficienza. 

Alcuni esempi: il manca
to accredi tamento agli or
gan i competent i dei finan
z iament i previsti per l'a
gricoltura dalle leggi vara
te dall 'ARS lo scorso lu
glio h a provocato la so
spensione dei lavori di 
costruzione di alcune di
g h e ; il rinvio di un a n n o 
di impor tan t i opere di 
migl ioramento fondiario, 
forestale, difesa del suolo, 
viabilità, elettrificazione 
rurale . L'applicazione della 
legge regionale sulle diretr 
t ive comunitar ie è blocca
ta , e in part icolare quella 
che prevede l ' integrazione 
e i reddi t i ai coltivatori ed 
agli allevatori dei terri tori 
m o n t a n i e delle zone svan
taggiate . 

Che fare per superare 
ta le situazione? Nell'an-
nunc ia re u n a serie di ma
nifestazioni di lo t ta (dal 7 
a l 14 dicembre nelle zone 
dei vigneti e degli agrume
ti. a gennaio nelle zone in
terne , s ino a un grande 
concen t ramento regionale 
a Pa lermo in pr imavera) , 
la Confcoltivatori sottoli
nea innanz i tu t to l 'urgenza 
della r i forma della Regio
n e e del decent ramento 
del l 'apparato amministra
tivo. E, in via preliminare, 
l'avvio concreto ' della 
programmazione agricola 
e l 'a t tuazione dei piani di 
set tore 

Di qui a lcune precise ri
chieste: la g iun ta deve rie
saminare la sua decisione 
di modificare lo schema di 
p iano agricolo e in parti
colare la Confcoltivatori 
chiede che il 75 per cento 
dei f inanziamenti vengano 
dest inat i ai coltivatori di
re t t i e che i piani di setto
re e lo schema di pro
g r a m m a vengano resi su
bito esecutivi. 

Si rec lama che tu t t i ! 
f inanziamenti della Ca-
smez vengano versati di
r e t t a m e n t e alla Regione. 
Per t a n t o occorrerà che il 

presidente della Regione 
dia a t tuazione integrale ài-
la ' l e g g e sulle diret t ive 
comuni tar ie per le zone 
in te rne ; che l'assessore al
l 'Agricoltura accrediti i fi
nanz iament i per le infra
s t ru t tu re e la difesa del 
suolo varat i dall 'ARS il 12 
agosto scorso ed elimini 
ogni preferenza clientelare 
sinóra accordata per gli 
in tervent i sulla viabilità e 
le inf ras t ru t ture di com
mercializzazione . 

Infine la Confcoltivatori 
sottol inea la necessità di 
u n a bat tagl ia per la modi
fica della politica comu
n i ta r i a e di u n a legge di 
r iforma degli incentivi che 
qualifichi la fase di fine 
legislatura. 

Pe r -a l l ev ia re la s t r e t t a 
economica che minaccia 1 
produttori , inoltre vengo
no richiesti a l t r i provve
dimenti per assicurare u n 
aumento dei contr ibut i a i 
produttori che ammassano 
l 'uva nelle can t ine sociali, 
in tervent i per la commer
cializzazione degli agrumi . 
contr ibuti per la na f ta e 
l 'assunzione a carico della 
Regione degli oneri del
l 'assistenza medica pe r gli 
agricoltori. 

•••e una giungla di norme e decreti 
Un disegno di legge del PCI all'ARS per unificare i provvedimenti e acce
lerare le procedure — La creazione di un fondo poliennale di sviluppo 

Dalla nos t ra r e d a z i o n e 
PALERMO — Il gruppo parlamentare 
comunista all'Assemblea Regionale ha 
presentato, con procedura d'urgenza. 
un disegno di legge per riordinare e rifor
mare il sistema degli incentivi e degli 
interventi in materia di agricoltura e 
per finanziare uno sviluppo program
matico del settore. 

L'iniziativa legislativa — primi fir
matari i compagni Ammavuta. Vizzini 
• l'usa — persegue due obiettivi: elimi
nare l'attuale giungla di norme legisla
tive statali e regionali, per offrire final-
•lente ai contadini siciliani una le^gc 
agraria unificata, caratterizzata da nor

me chiare e procedure snelle, tali da 
garantire celerità e trasparenza della 
spesa: finalizzare le risorse pubbliche 
regionali, statali e comunitarie desti
nate all'agricoltura a scelte di sviluppo 
che rispondano a criteri obiettivi di 
programmazione. 

Fra gli aspetti più qualificanti del di
segno di legge: l'individuazione dei des*i-
noiari e dei loro requisiti per l'accesso ai 
finanziamenti, attraverso un'adeguata 
scala di pronta e una riserva ddl'80 per 
cento per i coltivatori diretti ed i pic
coli proprietari; il collegamento della 
concessione degli incentivi alla realiz
zazione di piani e progetti di sviluppo; 

la determinazione di appositi controlli e 
verifiche, affidati ad organismi rappre
sentativi provinciali e comunali; una 
utilizzazione più larga della leva del 
credito agrario; interventi in favore del
le zone interne; le norme per una com
pleta rapida attuazione del programma 
irriguo; interventi per Io sviluppo di una 
sana cooperazione agricola. 

Infine, con la creazione di un fondo 
poliennale per lo sviluppo agricolo e la 
difesa del suolo (1500 miliardi per i primi 
tre anni) il disegno di legge comunista 
tende a mobilitare con il credito altre 
risorse, in modo da portare il volume 
degli interventi intorno a 2000 miliardi. 

Per la 
giunta 

regionale 
in Sardegna 

laDC 
ci ripensa 
ancora ? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il neo-presiden
te della Regione Sarda, il com
pagno socialista Franco Rais, 
inizia stamane le consultazio 
ni per la formazione della 
nuova giunta. Rais ha prean
nunciato consultazioni rapidis
sime: entro 24 ore sentirà le 
delegazioni di tutte le forze 
politiche. Domani mattina è in 
programma un incontro col
legiale dei partiti autonomisti
ci: DC. PSI. PsdA. PSDI. PRI, 
e PCI. 

Due sono ancora i nodi da 
sciogliere: la composizione 
della giunta e il tipo di parte
cipazione della DC nell'esecu
tivo. Si deve decidere in fret
ta. Venerdì è convocato il con
siglio regionale per le dichia
razioni • programmatiche del 
presidente e la nomina degli 
assessori. Il segnale di via li
bera concesso dal consiglio na
zionale della DC alla parteci
pazione in « casi eccezionali » 
a giunte locali col PCI ha spin
to i leaders isolani dello scu
do crociato a rivedere le loro 
posizioni. Se in un primo mo
mento, dopo l'accordo politi
co di governo siglato dalle for
ze di sinistra, la DC era di
sposta a partecipare con pro
pri tecnici al governo della 
Regione, ora è caduto l'ulti
mo ostacolo che impediva l'in
gresso diretto in giunta. Cosa 
chiederà la DC? In ogni caso. 
non si torna indietro. • 

« L'accordo tra i partiti lai
ci e di sinistra è ben saldo. 
— afferma "il compagno An
drea Raggio, presidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale —. Qualunque cosa 
dovesse succedere andremo a-
vanti. Questa decisione è sta
ta presa dai cinque partiti di 
sinistra e laici. Il presidente 
eletto lavorerà per la forma
zione di una giunta autonomi
stica. con o senza la DC. In 
ogni caso non si dimetterà». 

« L'intesa tra la sinistra e i 
laici, con i suoi possibili svi
luppi (giunta con la DC oppu
re laica di sinistra), segna due 
fatti importanti: il concreto 
superamento della pregiudizia
le anticomunista e la caduta 
della centralità democristiana. 
Sono le premesse — ha ancora 
affermato il compagno Rag
gio — di una svolta che ora 
bisogna consolidare e rendere 
certa ». 

La piattaforma della nuova 
giunta è stata già fissata: ri
lancio e rinnovamento dell'au
tonomia attraverso un nuovo 
rapporto della Regione con lo 
stato. La riforma della macchi
na amministrativa e burocra
tica. la ripresa della politica 
di programmazione. 

Ora — conclude il compa
gno Raggio — bisogna dare 
concretezza e operatività al 
progetto autonomistico. Prima 
di tutto partendo dai proble
mi più urgenti e acuti della 
situazione economica e socia
le. In definitiva, si tratta di 
superare la paralisi ammini
strativa della Regione e il 
blocco della spesa. Si è perso 
già troppo tempo. 

Ancora neve 
a Nuoro e sul 
Gennargentu 

CAGLIARI — Una breve ap
parizione del sole non è ser
vita a far salire la tempera
tura a livelli accettabili. In 
tutta l'isola, compresi ì cen
tri sulle coste, continua a fa
re molto freddo e le tem
perature sono molto basse e 
a livelli del tutto insoliti per 
questo periodo. Ieri intomo 
amezzogìorno, dopo circa 12 
ore di pausa, è ripreso a ne
vicare a Nuoro città e nei 
centri della provincia. La cir
colazione, anche se A rilento. 
procede nelle zone maggior
mente interessate dalle ab
bondanti nevicate dei giorni 
scorsi. I monti del Gennar
gentu sono tutti ammantati 
di bianco. 

Una mostra su Tina Modotti, fotografa e rivoluzionaria 

Una «dilettante» che lasciò 
l'obiettivo per il fucile 

A Bari presso il Centro 6, promossa dall'Istituto Gramsci — Le immagini della rivo
luzione messicana e l' impegno nella lotta armata durante la guerra civile spagnola 

1 BARI — «Il vigore delle ma
ni, il terribile contrasto so
ciale dell'annuncio della 
sartoria di lusso con la di
sperazione degli straccioni, 
l'insolita gloria di un giorna
le rivoluzionario nelle mani 
dei campesinos, la verità lu
minosa del paesaggio e del 
fiore, l'anfora che parla, il 
cristallo che grida, il mani
festo che convince... ». Que
sto, nelle parole di José Al-
varado, scrittore e poeta, il 
messaggio sociale e politico 
delle foto di Tina Modòtti. 
raccolte in una mostra pro
mossa ora a Bari dall'Istitu
to Gramsci, patrocinata dal
l'amministrazione provincia
le. presso il centro 6 a par
tire dal 28 novembre. Tina 
Modotti: fotografa e rivolu
zionaria. 

Nata a Udine nel 1893. la 
Modotti emigra 17enne con 
la famiglia in California: so
no gli anni della grande emi
grazione per la mitica Ame
rica dai " facili " guadagni 
e delle lotte operaie violen-

/ temente represse. In Califor

nia, Tina frequenta circoli 
colti e genericamente liber
tari, affascinati, ma solo in
tellettualmente. dall'eroico 
Messico che da poco ha vis
suto la rivoluzione di Zapa-
ta e Villa, ma che in realtà 
è sotto il controllo degli Stati 
Uniti. Divenuta allieva e 
compagna del celebre foto
grafo Weston, Tina raggiun
ge il Messico dove diventa 
militante comunista. 

Qui userà la macchina fo
tografica non per ottenere 
« effetti artistici », belle for
me silenziose e conniventi, 
ma come « mezzo eloquente 
e diretto per fissare o regi
strare l'epoca attuale ». co
me ella stessa afferma. Le 
sue foto, che denunciano !a 
povertà le tensioni e le spe
ranze del popolo messicano. 
sono strumento di lotta; e 
quando viene pretestuosa
mente espulsa dal Messico e 
raggiunge l'Europa. Tina ab
bandona l'attività fotografi
ca e concretizza l'impegno 
politico in lotta armata nel
la guerra civile spagnola. 

Riesce infine a rientrare in 
Messico dove muore improv-
visamente per crisi cardiaca. 

La Modotti non può essere 
considerata una fotografa 
professionista, sebbene talo
ra le sue foto raggiungano 
buoni livelli: non ne ebbe 
forse né il tempo né la vo 
glia. E' piuttosto" un esempio 
di intellettuale organico alla 
realtà in cui vive e opera, 
di rivoluzionaria che. in un 
certo periodo della sua vita. 
usa la macchina fotografica 
come mezzo di informazione. 
E' in questo, e non tanto nel
la " bellezza " delle foto, il 
suo merito. 

Una corretta informazione, 
con qualunque mezzo venga 
realizzata, è strettamente 
funzionale ad una incisiva 
lotta politica. Tale problema. 
estremamente attuale, so
prattutto in un momento tan
to critico della vita del no
stro paese, assume poi con
notati peculiari se riferito al
le donne: ad esempio si ri
tiene che queste leggano po
co i quotidiani, ma che, .so

prattutto le casalinghe, più 
numerose al Sud, seguano 
molto la radio e la TV. siano 
cioè soggette a tartassamen-
ti ideologici più difficili da 
decifrare e neutralizzare. Si 
può dunque parlare di « que
stione femminile » in rappor
to alla produzione e fruizio
ne di informazione? E posto 
che le donne « sappiane ». 
anali sono le reali possibilità 
di intervento e partecipino
ne alla cosa pubblica, specie 
nel Meridione, tenendo conto 
anche degli oneri fam'lurj 
e di lavoro, in rapporto ad 
eventuali servizi social:? 

Su questi temi, in c-mro-
mitanza della mostra-dedi
cata a Tina Modotti, la com
missione femminile del PCI 
promuove un dibattito su 
« Donna e informazione, don
na e politica al Sud » presso 
la pinacoteca provinciale. 4 
dicembre prossimo ore 17. 
con la partecipazione di 
UHano Lucas. Eleonora Pun
tino. Carla Stampa. 

Ester Nicoletti 

Per lo spettacolo dell'Arci solo il palazzo della fiera U n Woyzecfc 

Ora che c'è il concerto 
è «lo spazio» che manca 
Solo 1400 persone potranno vedere il quartetto jazz di Gary 
Burton mentre le richieste erano intorno ai cinquemila posti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Teatro Massimo, prima 
minacciato dalle ruspe e poi chiuso per 
lavori di ristrutturazione, sembra pronto 
a riaprire i battenti. I luoghi dove fare 
spettacolo, in un momento in cui Ente Li
rico. Cooperativa Teatro di Sardegna e 
ARCI sono nel bel mezzo dell'attività con 
stagione operistica rassegna teatrale di 
prosa e concerti jazz scarseggiano a Ca
gliari.. L'unico spazio agibile, attualmen-, 
te. è l'Auditorium del conservatorio-citta
dino, ma, come è facile intuire, questo 
teatro è contesissimo. 

« E* incredibile — dicono all'ARCl pro
vinciale — dopo tanto penare per vedere 
un po' di spettacolo, ecco che mancano 
gli spazi. Questa è una risposta a quanti 
parlano soltanto di produzione artistica. 
L'ARCI si è vista confinata nel palazzo 
dei congressi della Fiera Campionaria, 
per ospitare il concerto jazz del quartetto 
di Gary Burton: due soli spettacoli per 
complessivi 14C0 spettatori, mentre le ri
chieste erano sulle cinquemila. 

Per l'immediato futuro ci potrebbero es
sere guai seri. La stagione jazzistica pre-N 
vede infatti l'arrivo di musicisti tra i più 
famosi della scena europea e mondiale. 
Forse non si potrà trovare neanche un 
buco per ospitare i concerti. 
- In campo teatrale, la CTS è costretta a 
provare i lavori a S. Antioco, vale a dire 
a 70 chilometri di distanza da Cagliari. 
Anche la stagione di prosa, per ora ospi
tata nell'unico spazio libero dell'audito
rium del conservatorio, potrebbe essere 
sloggiata per far posto al balletto e alla 
lirica. Dove? Non si sa. 

Di fronte a tale stato di cose, proprio 
l'ARCI si è fatta promotrice di un'azione 
di protesta. 

- Il comitato cittadino dell'ARCI ha dira- " 
mato un documento nel quale sì denuncia 
la chiusura del Massimo « l'unico spazio 
scampato all'incuria degli amministratori 
comunali, in un momento di generale ri
sveglio dell'iniziativa culturale nel capo-. 
luogo sardo ». 

Secondo FARCI non è dato sapere se 

tutto ciò che è accaduto in questi giorni 
sia frutto di una sapiente manovra" op
pure di semplice insipienza da parte degli 
amministratori. Certo è che « se non inter
verranno al più presto fatti nuovi e con
creti. le iniziative in corso verranno messe 
seriamente a repentaglio ». 

L'ARCI assicura comunque che porterà 
a termine il programma previsto e chiede 
la collaborazione di amministratori, forze 
politiche e movimenti giovanili. « Occorre 
i^j»du;e',^fe'rvengano affossate per l'en
nesima- volta s iniziative che si propongono 
di contribuire a dare un diverso volto alla 
città, a renderla più vivibile e ricca di 
tutti i suoi spazi». L'ARCI in conclu
sione chiede l'utilizzo a tempo pieno del
l'Auditorium del conservatorio, unica 
struttura pubblica oggi esistente a Ca
gliari. nonché la riapertura immediala del 
Teatro Massimo. 

Una prima risposta è costituita proprio 
dalla imminente apertura del vecchio tea
tro. Quando avverrà? Nei prossimi giorni. 
se la commissione provinciale di vigilan
za sui locali di pubblico spettacolo riterrà 
superata la causa che ne aveva suggerito 
la chiusura per motivi di sicurezza. I la
vori di ristrutturazione previsti pare siano 
stati terminati. 

e E' stato fatto tutto ciò che era possi
bile e doveroso fare »: ha affermato Lina 
Mazzei, responsabile della gestione del 
Massimo, dicendosi sicura che la agibilità 
verrà dichiarata quanto prima. Impianti 
antincendio e di riscaldamento, servizi 
igienici e riserve idriche, uscite di sicu
rezza e strutture di palcoscenico, tutte ca
renze che avevano determinato la chiusu
ra della sala, secondo i responsabili seno 
state rimosse. Anche i camerini per gli 
artisti, la fossa orchestrale sono stati ri
messi a nuovo. Cosi l'impianto elettrico è 
stato ristrutturato. Secondo la commis
sione di vigilanza, proprio l'impianto esi
stente andrebbe completamente rifatto, ma 
un'operazione del genere potrà essere por
tata a termine solo l'estate prossima. 

a. g . 

Disegni, foto e tutti i suoi libri 
per ricordare Antonino Uccello 

PALERMO — Si è aperta ie
ri (e si concuderà sabato 
prossimo) la mostra che il 
Circolo di cultura «Dante 
Alighieri» di Canicattini Ba
gni ha dedicato all'etnologo 
Antonino Uccello. Il Cìrcolo 
di cultura, promotore della 
iniziativa, vuole rendere un 
doveroso omaggio ad Uccel
lo, che ne fu socio onorario 
e solerte animatore culturale 

Uccello, tra l'altro, fece co
noscere al pubblico della cit
tadina siciliana numerosi ar
tisti di fama internazionale, 

Zancanaro. Guttuso, Fiume, 
Treccani. E. con sapiente in
tuito. accostò alle-opere di 
questi artisti i lavori degli 
artigiani e dei contadini che. 
successivamente, avrebbero 
trovato sistemazione nella 
e Casa Museo» fondata dal
lo studioso recentemente 
scomparso a Palazzolo 
Acreide. 

La mostra si articola ìn tre 
sezioni. Nella sezione foto
grafica, attraverso testimo
nianze — alcune molto ra
re — vengono rievocati i 

\ 

momenti più significativi del
la vita e dell'attività di An
tonino Uccello; in quella bi
bliografia vengono presenta
te tutte le sue opere e pub
blicazioni; in quella grafico-
pittorica vengono esposti i 
lavori jdegli alunni della 
scuola media di Canicattini 
Bagni che ne hanno interpre
tato liberamente l'impegno 
culturale e il mondo poetico, 
e che. a chiusura della ma
nifestazione, si esibiranno in 
un recital di poesie e di can
ti popolari. 

per tutti 
i gusti: 
in prosa 

in musica 
oppure 

sullo schermo 
Dalla redazione -

CAGLIARI — Il Woyzeck, 
di Buchner ha esordito a 
Cagliari nella versione della 
cooperativa Teatro Sarde
gna. e continusrà il suo giro 
in dieci piazze dell'isola. Ma 
già è di scena- « Il divorzio » 
di Vittorio Alfieri, nella ver
sione della Cooperativa del
l'Atto con Bianca Toccafon-
di per la regia di Gabriele 
Lavia, che esordisce oggi ad 

- Olbia e proseguirà poi nel
le altre piazze: il 10 dicem
bre a Ozieri. l'il ad Alghero, 
il 12 a Porto Torres, il 13 
a Macomer. ii 14 a Nuoro, il 
15 e il 16 al Teatro Civico 
dì Sassari; i! 17 a Carbo-
nia. il 18 a S. Antioco, il 
19 e il 20 a Cagliari. 

Il Woyzeck, presentato al
l'Auditorium del conservato-
rio^cagliaritano domenica e 
lunedi, ha riscosso un gros
so successo di pubblico, con 
poltrone quasi interamente 
occupate per un totale di 
oltre mille posti al giorno. 
Se queste sono le premesse. 
c'è da - scommettere che 
l'opera di Buchner riscuote
rà lo stesso successo di « Gli 
amori inquieti» di Goldoni. 
che aveva registrato oltre 8 
mila - spettatori in tutta 
l'isola. La realizzazione del
la Cooperativa Teatro Sar
degna. con la regia di Mar
co Parodi, è apparsa di buon 
livello, per quanto si av
verta la necessità di mettere 
ancora a punto il lavoro. Del 
resto, siamo ancora al «ro
daggio » ed il Woyzeck è un 
impegno tradizionalmente 
difficile ed ambizioso. Ve
dremo in seguito. 

Si sa che Buchner aveva 
tratto ispirazione da un fat
to di cronaca.relativo a un • 
soldato che uccise la sua 
donna e fu giustiziato nel 
1824 a Lipsia. Non un as
sassino. ma una vittima del
la società prussiana, un uo
mo 0Dpre550 che-si muove 
quindi in uno sfondo -so
ciale ben definito. In fondo 
sì scopri che Buchner (e 
Marco Parodi nella nuova 
versione si rifa con effica
cia al testo originale, bsn 
coadiuvato dalle scenogra
fi»» di Corrado Gai. e da un 
rilevante complesso ~ di in
terpreti. dive primeggiano 
Tino Pettilli. Franco Noè e 
Cesare Saliu) col suo lln-

: gua^aio essenziale e fram
mentario. aveva anticipato 
di quasi un secolo il tea-
t r" rsoressionista. 

Woyzeck cc^tituisce anche 
il libretto dell'onera omoni-

' ma di Alban Bere, in pro-
grarnmi per la prima volta, 
a Cagliari nel cartellone 
d°H'attuale sta eione lirica. 
ed ha avuto tre riduzioni 
cinematografiche: -l'ultima 
versione, ouella del rejrista 
tedesco Herzog/Drotajronlsta 
Klaus Kinskt sarà oresen-
tAta pròprio dalla CTS al 
Cinnna Alfieri. Il pubblico 
di Oaeliari avrà perciò mo
do di confrontare, ouasi con-
tpniDOTaneanvnte. tre modi 
Hi vedere e dì interpretare 
il traeico soldatino prussia
no. pmble"^ dell'* disuera-
ZÌTIP e del'a onn-°3sione. 

Dooo C i l i a r i il Wovzock 
continui il giTr oem a Nuo
ro, il 10 a Carboni* l'il a 
S Antioco, il lfi a Olhi-u 11 
17 a CHeri il 18 ad Alghe
ro. il 19 a Porto Torres, il 
20 e 21 a Sassari, il 22 a 
M». cornar. 

La Cooneratìva Teatro 
S^rdeen'» n'esenterà un al-
t™> snettacolo di sua pro-
^uzion*»; «P»intan,»rulai> di 
T.-v\«ifl'-rto Sol» p Mirco Pa
rodi eh» n^rte in Sardegna 
d i ' ?0 al 31 pennuta ner ini-
7'ar» in febbniio la tournee 
in varie regioni del conti
nente. 

9-P. 

/ ? 


